E’ il mio primo anno di Reparto e non è facile per me capire tutto. Le squadriglie, l’urlo, l’angolo, le tappe, il mio nuovo incarico… come farò a raccapezzarmi in mezzo a tutte queste cose da sapere?

Per fortuna ora arriva Natale! Almeno posso tirare un po’ il fiato in attesa di ricevere la 1a tappa. In sede abbiamo fatto un bellissimo presepio con raffigurate persino le sq. Che vanno verso la grotta…

Se fossi un personaggio del presepio, mi piacerebbe essere proprio quel pastore là in fondo. Anche lui, come me di 1a tappa, non ha chiare tutte le cose, ma ha deciso di cominciare a camminare sul sentiero verso la grotta.

All’inizio ho avuto paura. Lasciare il Branco… che pazzia! Ma poi sono andato. “Venite a vedere”, c’è un Bambino che dorme in una stalla. Mi hanno detto che è il Figlio di Dio. Che bello! Dunque, anche Lui è stato un piccolo, un bambino. Ha dovuto imparare tutto: a camminare, a mangiare, a giocare, a parlare con gli altri del suo paese. Come me che sono di 1a tappa. Ora ho scoperto di avere un Amico che mi conosce bene, un Gesù di 1a tappa!!!

Altolà. Ci sono anch’io di 2a tappa! Anzi, se non c’ero io, questo presepio non sarebbe mai venuto fuori… ho avuto un bel da fare per spiegare a tutti la tecnica della cartapesta per fare il nostro presepio di Reparto. Sono però contento perché così la mia specialità è risultata utile a tutti e chissà che la nostra “opera” non venga portata in chiesa per la veglia della notte, quella con il Parroco, la corale e tutta la Parrocchia.

Se dovessi scegliermi la parte che mi piace di più (e che mi è riuscita meglio), sceglierei di essere uno di quei personaggi che ci sono in tutti i presepi e che stanno lì a fare qualcosa con la pialla, o giù di lì. Non uno qualsiasi, ma quello là, il falegname vicino alla sua piccola casa illuminata. Quello è il mio personaggio. Dopo tutto ne ho anche la specialità.

In questo mio 2° anno, devo dire, ho imparato moltissime cose e mi sto specializzando soprattutto nel fare incastri. Chissà se poteva pensare quel falegname del presepio che il Figlio di Dio avrebbe fatto il suo stesso mestiere. Non è incredibile che Lui, che sapeva tutto (era Dio!) ha dovuto imparare a lavorare il legno, ad usare la pialla e il coltello? Ora che penso a queste cose, mi accorgo che sto guardando il Bambino nella culla con uno sguardo nuovo.

O Bambino Gesù, aiutami ad imparare tante cose, come hai fatto tu. Aiutami a diventare un bravo falegname perché possa essere utile alla mia sq. Anzi, ora che ci penso, potrei costruire un piccolo segno della tua presenza per il nostro angolo. Per Natale farò con il traforo una piccola sagoma del Tuo volto. Così verrai anche Tu alle nostre riunioni di sq.

Con l’Alta Sq. del mitico Reparto Antares abbiamo lavorato molto attorno a questo presepio. In modo particolare noi di 3a tappa ci siamo divisi i posti d’azione secondo le rispettive competenze. Mario preparava il repertorio di canti da fare per la veglia, Sara era l’esperta della cartapesta, mentre Luca e Cecilia avrebbero coordinato il lavoro degli sfondi e delle casette.

Durante la riunione tutti insieme abbiamo riletto il brano dell’arrivo dei re Magi (Mt 2, 1-12) per riflettere su cosa possiamo portare in dono, noi di Alta, a quella grotta. Dopo aver nominato tanti oggetti (qualcuno era disponibile ad offrire persino il suo sacco a pelo!), abbiamo capito che il dono più bello che potevamo fare era quello di mettere a disposizione del Signore proprio le nostre competenze, cioè quello che sappiamo fare e che abbiamo imparato in questi 3 anni di vita di Reparto. Ora era il momento di insegnare ai più piccoli della sq. Come lavorare il legno, la carta, le stoffe, ecc.… Così, al posto dell’oro, dell’incenso e della mirra, scegliemmo di portare verso la grotta noi stessi, rappresentati dagli animali delle nostre sq. 

Se venite in sede da noi a vedere il presepio, guardate ad un castoro vicino al laghetto. Direte: che c’entra? L’ho fatto io: è la mia squadriglia! Dietro c’è un bellissimo ponte di legno in miniatura. Il progetto è mio, ma la realizzazione è di Andrea, appena entrato in Reparto.

Siamo stati noi, però, di 4a tappa, a lanciare il progetto davanti a tutto il Reparto. Io mi sono vestito da angelo e ho annunciato davanti a tutti che sarebbe nato per noi un Salvatore, che è il Messia, il Signore. Ci sarebbe stata una grande gioia per tutti. Il segno da trovare era un semplice bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia. Così, da quel momento non solo partì la caccia a ritrovare tutti i personaggi del futuro presepio per le vie del quartiere, ma anche rimase fuori discussione che io ero l’angelo di quel presepio.

L’idea di essere l’angelo di un presepio mi è subito piaciuta. Del resto anch’io so suonare la chitarra e, dunque, potevo cantare il “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”.

Soprattutto quella parte giocata all’inizio dei questa impresa mi ha fatto capire che nel Reparto quest’anno dovevo essere sempre così, come quel “messaggero”. L’angelo ha entusiasmato i pastori. Li ha convinti a camminare, li ha stimolati a cercare Gesù. Non sono questi i compiti di un capo sq.? Con tutta la mia sq. Abbiamo riletto, durante una riunione, il brano di Lc 2,1-20, per entrare insieme nel clima di natale e per capire meglio con che spirito doveva essere fatto quel presepio.

